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Il contributo si inserisce all’interno di un progetto più ampio, finalizzato al censimento 
dei francesismi penetrati nella lingua italiana attraverso la mediazione della corte di Torino. Il 
progetto è stato avviato dalla prof.ssa Alda Rossebastiano dell’Università di Torino (cfr. 
bibliografia e proposta di comunicazione), con la partecipazione della dott.ssa Elena Papa 
(cfr. proposta di comunicazione) e della scrivente. 

Nello specifico, la comunicazione che si intende presentare al Congresso verterà sul 
lessico della cultura materiale presente negli archivi torinesi. Partendo dallo spoglio di carte 
inedite dei secoli XVII e XVIII, quali – a titolo d’esempio – documenti contabili ufficiali 
della corte torinese, registri delle spese, elenchi dei beni, saranno individuate e prese in esame 
alcune voci di origine francese che riguardano la cultura materiale e la vita quotidiana: 
suppellettili, oggetti d’arredamento, utensili d’uso domestico.  

L’analisi linguistica delle voci punterà a ricostruire la vicenda evolutiva di ciascun 
francesismo, tenendo conto dell’evoluzione cronologica della voce, con particolare attenzione 
alle retrodatazioni rispetto alle datazioni note nella lingua italiana; delle motivazioni del 
prestito linguistico; dei differenti gradi di adattamento; dell’eventuale specializzazione 
semantica assunta dalla voce nel corso del tempo.  

Lo studio assume rilevanza linguistica poiché le voci riconducibili alla sfera della 
cultura materiale sono state talora dimenticate dagli strumenti lessicografici (vocabolari 
storici ed etimologici della lingua italiana), essendo raramente attestate dalle fonti letterarie, 
su cui si basano solitamente i repertori. Esse ricorrono più spesso all’interno dei vocabolari 
dialettali, che però hanno generalmente carattere sincronico e documentano un uso linguistico 
circoscritto ad una specifica subarea linguistica.  

Poiché gli oggetti legati alla vita quotidiana mutano denominazione o caratteristiche a 
seconda delle aree, del momento storico, del livello sociale, lo studio del lessico relativo alla 
cultura materiale ricavabile dagli inventari di corte potrà dunque rivelarsi utile anche per 
superare l’indeterminatezza semantica che affligge taluni dei lemmi ricavati. 

Attraverso lo studio dei francesismi in uso presso la corte di Torino emergerà infine il 
ruolo di tramite svolto dal Piemonte nell’introduzione di molti termini di origine francese, 
accolti in modi, forme e durata diversi nel lessico della lingua italiana.  
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Riassunto breve 
Daniela Cacia, Suppellettili ed utensili d’uso domestico: francesismi alla corte di Torino tra 
XVII e XVIII secolo 
 
Partendo dallo spoglio di carte inedite dei secoli XVII e XVIII ed in particolare dei documenti 
contabili ufficiali della corte torinese, la comunicazione verterà sull’individuazione e l’analisi 
di una serie di francesismi relativi al campo della cultura materiale (suppellettili, oggetti 
d’arredamento, utensili d’uso domestico…), al fine di documentare il fondamentale ruolo di 
tramite svolto dal Piemonte nell’introduzione di molti termini di origine francese, accolti in 
modi e momenti diversi nel lessico della lingua italiana. 
 


